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A proposito del tema di questo incontro - la dirigenza pubblica di vertice tra politica e amministrazione - c’è un parametro sacro del Decreto Legislativo n.29 del 1993, che poi è stato ripetuto nelle leggi, che dice che la politica dà l’indirizzo e l’amministrazione in autonomia deve gestire la Pubblica Amministrazione. Questa è una fesseria grandissima, perché è scritto soltanto sulla carta. Tutto il sistema di organizzazione della dirigenza di vertice infatti in qualche modo non ha quest’autonomia e quest’indipendenza.

Voglio quindi rivolgere una prima domanda al Ministro Gianni Alemanno, che è attento a queste cose ed è stato uno di quelli senza i quali non avremmo chiuso il contratto dei pubblici dipendenti. Mentre tutti quanti belavano infatti lui è stato un Ministro della Repubblica che non ha belato e ha detto “si fa così!”. Se noi abbiamo chiuso il contratto senza rompere il fronte sindacale – che era un rischio che correvamo – lo dobbiamo infatti in gran parte a lui. Io l’ho già ringraziato per iscritto ma lo voglio fare anche qui pubblicamente. Quindi grazie a Gianni Alemanno per essere stato determinante per la chiusura del contratto che abbiamo fatto il mese scorso. E lo è stato perché egli ha visto in quella questione un grande problema sociale e soprattutto un grande problema politico. Detto questo la prima domanda che faccio a Gianni Alemanno è se quest’autonomia, quest’indipendenza della dirigenza e in particolare dell’alta dirigenza, a suo giudizio sia protetta dal parametro enunciato in quella legge fondamentale che riguarda lo status dirigenziale. Perché io ho il dubbio che a causa dei meccanismi di conferimento dell’incarico pubblico e soprattutto di quelli della negoziazione del contratto probabilmente il dirigente non abbia quell’autonomia e quella indipendenza che invece gli consentirebbero in qualche modo di esprimere tutte le sue potenzialità e l’orgoglio di essere a servizio dello Stato.

Noi abbiamo una legislazione che rappresenta il massimo di equilibrio tra pubblico e privato per quanto riguarda i pubblici dipendenti e soprattutto la dirigenza. Alcuni dicono che in qualche modo si possa andare avanti con un passo ulteriore per modellare ancora di più e armonizzare ancora di più le norme di tipo privatistico e le norme di tipo pubblicistico. La seconda domanda al Ministro Alemanno e ai presenti (perché non voglio mettere in croce solo lui...) è dunque la seguente: non ritenete che forse quella parte della Costituzione in cui si parla dell’autonomia, dell’indipendenza e della capacità di lavorare solo per la Nazione del dirigente dello Stato possa essere meglio garantita dalla natura pubblicistica del rapporto dei dirigenti?

Il Ministro Alemanno ha anche un’esperienza internazionale perché il suo Ministero lo porta a stare spesso in Europa. Quindi la terza domanda che gli pongo è: qual è il giudizio che tu dai sulla nostra dirigenza nel dialogo europeo? Perché è vero che tu ci vai, ci va il Sottosegretario, ci vanno gli altri Ministri, ci vado io, ma in ultimo chi deve essere capace di portare le risorse nel nostro Paese, di intercettare le normative e quindi i soldi da portare per i nostri progetti è l’alta dirigenza dei singoli Ministeri. Quindi qual è l’idea che tu ti sei fatto sulla capacità di dialogo della dirigenza pubblica in questo campo?

Queste sono le tre domande che mi permetto di fare al Ministro. Per chiudere voglio dire che io ho grande fiducia nella Pubblica Amministrazione, sono uno di quelli che, sin da quando era all’opposizione fino ad ora che sono nella maggioranza, ha ritenuto che la Pubblica Amministrazione fosse una realtà importante del nostro Paese (non dico che è una risorsa perché lo faccio dire al Ministro Baccini...). La Pubblica Amministrazione è quel sistema che, se vuole, sul piano della competitività può far aumentare la capacità dello Stato di risolvere i problemi. In questo momento così difficile per la vita nazionale e l’economia nazionale e internazionale già abbiamo visto nelle varie norme del disegno di legge che riguarda la competitività come la Pubblica Amministrazione sia diventata un punto centrale di attenzione. Sotto questo punto di vista io prego il Governo e chi si occupa di queste cose – e Gianni Alemanno è uno di questi – di stare molto attenti a questa capacità della Pubblica Amministrazione di avere un ruolo nuovo nel superamento della crisi che il nostro Paese sta drammaticamente attraversando.

